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Zagari risponde ad Andreotti dopo l'intervista al « Mondo » 

Duro scambio di accuse 
t i ** • * - * ' 

fra ministri per il 
caso Giannettini - Sid 

La richiesta di estradizione del fascista colpito da mandato di cattura con Freda 
e Ventura per la strage di piazza Fontana • Nel frattempo l'ex collaboratore del 
quotidiano fascista rilascia interviste a Parigi - Mai disfrutti i fascicoli del Sitar 

La serie di indagini che non approdano ancora a risultati concreti 

Brescia: legami con ambienti militari? 
Bolzano: sotto accusa altri 10 missini 

i „ • • , . . — • - « . . . . . . . " . . . . '• L • , . - • . . - . . . - , - . . * . 

Si torna a parlare dei contatti di Fumagalli con alcuni ufficiali — Altri arresti del magistrato che indaga sulla 
morte di Silvio Ferrari — Il falsario fascista romano Ortenzi sarà sottoposto a confronto — Una sequela im
pressionante di reati nei capi di imputazione contro i caporioni bolzanesi del « Fronte della gioventù » 

Le notizie sul SID e sul fascista Giannettini rese note attra
verso una intervista dal ministro dimissionario della Difesa onore
vole Andreoili, hanno scatenato, come era prevedibile, tutta una 
serie di polemiche anche nell'ambito governativo. E' stato in 
particolare il Ministero di Grazia e giustizia a rispondere con 
una nota alle affermazioni di Andreotti. Il ministro della Difesa 
ha scelto incredibilmente l'intervista ad un settimanale per rile
vare cose di una gravità estrema: che Giannettini era uomo del 
SID e che lo stesso servizio di controspionaggio sapeva tutto 
sulla strage di Piazza Fontana e sulle « trame nere ». Andreotti, 
nell'intervista, dopo aver rivelato che i fascicoli ricattatori del 
famigerato SIFAR di De Lorenzo non erano mai stati distrutti 
contrariamente a quanto era stato deciso dal Parlamento, si chie
deva anche come mai il Ministro di Grazia e giustizia non avesse 
chiesto l'estradizione del Giannettini colpito da mandato di cat-' 
tura nel quadro delle indagini per la strage di Pia'/za Fontana 
che avevano portato all'arresto dei fascisti Freda e Ventura. 
Zagari ha fatto rispondere con una nota polemica diramata ieri 
nella quale si precisa che il Procuratore di Milano Paulesu aveva 
chiesto alla Interpol l'arresto del Giannettini il 29 marzo 1974. 
Il Ministero di Grazia e giustìzia, informato della cosa, aveva 
chiesto — così dice la nota — al Ministero dell'Interno dove si 
trovava il Giannettini, per poter emettere richiesta di estradi
zione. Le notizie venivano comunicate, da quello di Grazia e giu
stizia anche al Ministero della Difesa. Il Ministero dell'Interno 
rispondeva comunque a tutti che, nonostante le indagini svolte. 
non era stato possibile individuare la città dove il Giannettini 
aveva trovato rifugio. Fin qui la nota di risposta del Ministero 
di Grazia e giustizia ad Andreotti. 

La polemica diventa addirittura grottesca se si pensa che il 
fascista Giannettini si è fatto intervistare pih di una volta in 
Francia dove alcuni giornalisti lo hanno potuto tranquillamente 
incontrare. 

Le reticenze del governo 
sulla strage di Milano 

Da oggi a domenica il 5° «ponte» dell'anno 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Là «strategia delle intervi
ste» continua. Autore dell'ul
timo colpo è addirittura il 
titolare, sia pure dimissiona
rio, del ministero della Dife
sa, il quale, servendosi di que
sto mezzo singolare, fa sapere 
all'opinione pubblica, e anche 
alla magistratura, notizie cla
morose che interessano inchie
ste giudiziarie in corso. 

L'on. Andreotti, dalle colon
ne del Mondo, risponde oggi 
a una domanda rivolta al di
rigente del SU) dal giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro
sio il 27 luglio dell'anno scor
so. A quasi un anno di distan
za dalla richiesta del magistra
to, il ministro risponde cosi 
sul conto di Guido Giannet
tini, il dirigente missino, re
dattore del Secolo d'Italia, in
dicato da più parti come un 
agente del SID: « Per decide
re su questo atteggiamento ci 
fu un'apposita riunione a pa
lazzo Chigi. Ma fu un'autenti
ca deformazione, uno sbaglio 
grave. Bisognava dire la veri
tà: cioè che Giannettini era 
un informatore regolarmente 
arruolato dal SID e puntuale 
procacciatore di notizie come 

quella relativa all'organizzazio
ne della strage». t 

Dunque, quello che sempre 
abbiamo sostenuto era la 
verità. Proprio domenica, 
su l'Unità, abbiamo scrit
to che . il • governo, • su 
questa materia, aveva scel
to una linea difensiva parago
nabile a quella di un imputa
to che si avvale della facoltà 
di non rispondere. La stessa 
cosa viene ammessa ora dal-
l'on. Andreotti. Ora sappiamo 
da chi è stato eretto il muro 
del segreto politico e militare 
di fronte al giudice milanese: 
non solo dai dirigenti del 
SID, ma dallo stesso governo. 

Avevamo ragione, dunque, 
di sostenere che non si vole
va la verità sui retroscena 
di piazza Fontana per timore 
che venissero alla luce verità 
scottanti. Se, infatti, quello 
che ha detto Andreotti rispon
de alla verità, se ne deduce 
che il SID venne informato 
sui preparativi degli attenta
ti del 12 dicembre e non fe
ce nulla per scongiurarli. Ri-
duttivamente, l'on. Andreotti 
afferma che si è trattato di 
« un vero e proprio errore ». 
Ma l'opinione pubblica ha il 
diritto di sapere se si è trat
tato di uno sbaglio, sia pure 
«grave», o di qualcosa di molto 
peggio. 

L'allora ministro della Dife
sa venne messo al corrente 
delle brucianti notizie raccol
te dai servizi segreti? Ne ven
ne informato il governo? E in 
caso affermativo, perchè non 
si fece nulla per sventare la 
trama delittuosa, programma
ta per colpire le istituzioni 
democratiche dello Stato? ET 
perchè si pensava di poter uti
lizzare questi gruppi eversivi 
•Ho scopo di mantenere viva 
una tensione che dava corpo 
alla famigerata tesi degli op
posti estremismi? Sono tutti 
interrogativi gravissimi che e-
Eigono una risposta. 

Oltrettutto, è per lo meno 
sconcertante che i magistrati 
inquirenti vengano informati 
su questioni tanto serie e in

quietanti attraverso una inter
vista. 

Perchè il ministro, sicura
mente in possesso di una in
formazione assai più ricca di 
quella elargita al settimanale 
romano, non si mette in con
tatto con i magistrati che 
conducono le istruttorie in 
merito? Con il giudice D'Am
brosio in particolare? In 
una materia tanto - grave 
e delicata, è tollerabile che 
uno dei leader più influenti 

. della DC, si serva di tale 
strumento soltanto per colpi
re con pugni micidiali allo 
stomaco altri colleghi? 

• Il personaggio di cui parla 
— Guido Giannettini — circo
la liberamente per le strade 
di Parigi, concedendosi il lus
so di rilasciare periodiche in
terviste. Il ministro Andreot-

. ' ti dice: « Ho parlato con Be
ata d'Argentine, capo di gabi
netto, che sono riuscito a tro
vare al ministero della Giusti-

' sia. Gli ho chiesto: che diavo
l i aspettate per chiedere l'e

stradizione di Giannettini?». 
Andreotti sa meglio di noi 

che l'estradizione può essere 
chiesta nei confronti di uno 
che si trova in galera. La ri
chiesta, dunque, dovrebbe es
sere rivolta ai dirigenti della 
polizia: « Che diavolo aspetta
te per fare intervenire l'Inter
pol affinchè venga arrestato 
un imputato inseguito da un 
mandato di cattura, affinchè 
poi si possa chiedere l'estra
dizione? ». Perchè questa è la 
verità: Giannettini non è sot
to accusa soltanto per esse
re stato « un informatore re
golarmente a r r u o l a t o dal 
SID», ma soprattutto per
chè incriminato di concorso 
con Freda, Ventura, Pozzan 

negli attentati dinamitardi 
Nella riunione di - palazzo 

Chigi, di cui parla Andreotti, 
non si ignorava questo parti
colare, ed ecco perchè è diffi
cile ritenere che la decisione. 
di obbligare al silenzio i di
rigenti del SID sia stata frut
to soltanto di uno « sbaglio ». 

E' il nodo delle coperture, 
delle complicità negli appara
ti dello Stato, delle occulte 
omertà che deve essere sciol
to. E' in questo marciume 
che deve essere affondato il 
bisturi della giustizia repub
blicana. I solenni attestati di 
antifascismo, pur importan
ti, possono però acquistare il 
sapore della beffa, se alle pa
role non corrispondono i fat
ti. Ma esiste questa volontà 
politica? 

Fino ad oggi sapevamo che 
alti funzionari, dirigenti dei 
servizi segreti, esponenti del 
SID avevano nascosto a ma
gistrati notizie importanti. Ma 
ora sappiamo che anche il go
verno si è reso responsabile 
di tali occultamenti. Non pos
siamo, francamente acconten
tarci di ciò che dice Andreot
ti, lanciando in proposito la 
tesi della scarsa produttività: 
« C'è un'inefficienza dello Sta
to da colmare. Di certe cose 
non sappiamo nulla. Su altre 
ritarda la verità. Di altre non 
sappiamo l'essenziale. A certe 
cose non riusciamo ancora a 

dare nomi e colore. Troppi 
compartimenti stagni. Troppi 
binari morti sui quali certe 
inchieste vengono instrada
te. Per i servizi di informa
zione e di polizia non spendia
mo certo poco. Ma su questo 
terreno, la produttività stata
le in fatto di accertamento e 
denuncia delle verità è tanto 
bassa da sbalordire». 

Ma perchè questo? Perchè 
tale bassa produttività? Per 
l'inchiesta sulla strage di piaz
za Fontana, a Treviso prima 
e a Milano dopo, non ci sia
mo trovati di fronte a magi
strati pigri, incapaci, ineffi
cienti. La ferma volontà di 
stabilire la verità ha sempre 
animato e sorretto questi ma
gistrati. Ma ecco quello che si 
è verificato: il 5 settembre 
del 1973, il giudice Gerardo 
D'Ambrosio, rilevando come 
fosse infondato e fuori luogo 
il ricorso da parte del capo 
del SID al segreto politico e 
militare, cosi scriveva in una 
lettera indirizzata al Procura
tore generale della Repubblica 
di Milano perchè fosse inol
trata alle autorità di governo: 
«Non va neanche trascurata 
la considerazione che il ricor
so al segreto politico o milita
re, nella fattispecie finirebbe, 
dando credito alle affermazio
ni di Ventura (fu il primo ad 
indicare Giannettini come un 
agente del SD>N.d.r.), con il 
coprire lo stesso Servizio di 
ombre difficilmente fugabili. 
II SID, infatti, pur sapendo 
che gli attentati in parola era
no stati posti in essere da 
un gruppo di neofascisti che 
si proponeva di sovvertire 
le istituzioni democratiche, 
nulla avrebbe fatto sul piano 
della prevenzione e della re
pressione ». 

Le parole severe del giudi
ce — ora lo sappiamo — pro
vocarono una riunione a pa
lazzo Chigi. Ma quale fu il ri
sultato? Quello di dire tutta 
la verità ai magistrati? Tutto 
il contrario: la scandalosa de
cisione del governo fu quella 
di ordinare al dirigenti del 
SID di stare zitti; di coprire 
e insabbiare, nel giustificato 
timore di esseme travolti, la 
veri*. | b J O PJIOIUCCÌ 

Il quinto « ponte » dell'anno, che inizia 
oggi in occasione della festività del Corpus 
Domini e si conclude domenica 16 giugno, 
coinciderà anche con le primissime par
tenze per le ferie estive. La chiusura delle 
scuole ha ridato libertà alla maggior parte 
degli undici milioni di studenti • conse
guentemente — a parte coloro che sono trat

tenuti per gii esami — possibilità più este
se di movimento a migliaia e migliaia di 
famiglie. Aggiungendo a queste prime par
tenze, i week-end più o meno prolungati 
degli altri, le previsioni sono per un intenso 
movimento veicolare 

Si tratta comunque di previsioni « di lar
ga massima ». La lievitazione dei costì, I 

cambi sostenuti per I viaggi all'estero, gli 
aumenti tariffari e della benzina rendono 
cauti gli operatori turistici e gli enti inte
ressati sull'estate 1974. Numerosi sono in
vece i turisti stranieri venuti nel nostro 
paese. Roma, come si vede nella foto, 
registra in questi giorni una affluenza 
eccezionale. 
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Allarme nel Modenese dopo una scoperta avvenuta quasi per caso 

In uso nocive vernici radioattive 
in diversi opifici della ceramica 

Il controllo di un carico di piastrelle in Germania ha rivelato la pericolosa emanazione - Gli accerta
menti del CNEN, dell'ispettorato del lavoro, della Regione e degli altri enti - La denuncia del PCI 

Dalla nostra redazione 
" MODENA,' 12 

Un casuale controllo effet
tuato in Germania su di un 
carico di piastrelle provenien
ti da tuia ceramica di Sassuo
lo ha permesso di stabilire, 
senza ombra di dubbio, l'ema
nazione, seppur minima, di 
particelle radioattive dal ma
teriale. Segnalato il fatto al
le autorità italiane, si sono 
messi in moto il CNEN. lo 
Ispettorato del lavoro, la Re
gione Emilia-Romagna, il Cen
tro antinquinamento di Mo
dena, il Consorzio sanitario 
di Sassuolo, il medico pro
vinciale. 

La concentrazione di fab
briche di piastrelle nella zo
na pedemontana di Modena-
Reggio è, come è noto, tale 
che in questi comuni del com
prensorio di Sassuolo-Scandia
no si produce gran parte dei 
rivestimenti e pavimenti in 
ceramica di tutt'Italìa, con de
cine di migliaia di addetti cen
tinaia di aziende. Le autorità 
sanitarie hanno compiuto una 
prima, rapida indagine pro
prio in questi territori. Il so
spetto che le radiazioni fosse
ro emesse dalle vernici ha tro
vato conferma immediata. Nel 
colorificio Panciullacci, a Fio
rano Modenese, durante un 
controllo effettuato ieri, le lan
cette - del contatore Geiger 
hanno iniziato a vibrare con 
forza non appena lo strumen
to è stato avvicinato ad alcu
ni contenitori di ossido di 
uranio e di ossido di zirco
nio. 

La radioattività segnalata è 
stata giudicata elevata, men
tre per le piastrelle si tratta 
di minime quantità di parti-

Tremende 
accuse di 

due sorelline 
in un istituto 

CATANIA. 12 
La procura della Repubblica 

sta indagando su una delicata 
vicenda denunciata dalla signo
ra Giovanna Giardina Pistritto 
di 32 anni. La donna sostiene 
che le sue due bambine, Vin
cenza e Tina, di nove e cinque 
anni, sarebbero state violentate 
con un mezzo meccanico da upa 
giovane somala di 1? anni, Ro
sina Faduma. vigilatrice del
l'istituto di beneficenza catanese 
« Santa casa delle vergini >. 

Le indagini sull'episodio sono 
affidate al sostituto procuratore 
della Repubblica; l'inchiesta 
passerà quindi al tribunale dei 
minorenni. Il magistrato ha fat
to sottoporre le due piccole a 
perizia medica e il medico le
gale avrebbe confermato che 
hanno subito violenza. -

celle le quali, a detta degli 
esperti del settore, non nuo
cerebbero. * - -

Misure immediate sono sta
te prese nei confronti di due 
lavoratori che in quel colo
rificio, completamente auto
matizzato, sono più di altri 
a contatto con il composto 
chimico. Verranno visitati e 
sottoposti a misure mediche 
sotto il controllo del CNEN 
e dell'Ispettorato del lavoro, 
mentre la Regione Emilia-Ro
magna ha già messo in moto 
la macchina per una indagi
ne generale, così come il Cen
tro nazionale per l'energia nu
cleare sta esaminando cam
pioni di vernici. Non è in
fatti solo in quel colorificio 
che vengono preparate le ver
nici; altri ve ne sono nel ba
cino delle ceramiche, così co
me i maggiori gruppi di a-
ziende, Marazzi, Ragno Iris, 
ecc. gli smalti per decorare 
le maioliche se li fabbricano 
direttamente. • -

Gli ossidi sotto accusa pro
vengono da industrie inglesi e 
sembra che in molti fossero 
all'oscuro della loro pericolosi
tà: non potevano però essere 
all'oscuro del fatto che per po
ter usare ossido di uranio sia 
indispensabile una autorizza
zione delle autorità sanitarie 
(in tal senso la Regione, me
si fa, aveva diramato una pre
cisa circolare) di un apposi
to nulla osta che viene con
cesso solo quando siano garan
tite le misure di sicurezza e 
di - prevenzione necessarie: 
compartimenti stagni, conteni
tori in piombo, guanti apposi
ti per il contatto col materia
le nocivo, periodici controlli 
e, giornalmente, decontamina
zione del corpo e degli abiti. 

Anche per questi motivi le 
autorità fanno sapere che le 
fabbriche in possesso di con
tenitori degli ossidi di uranio 
e di zirconio non debbono di
sfarsene - alla chetichella: 
anche svuotati del conte
nuto rimangono per parec
chio tempo radioattivi, e sa
rebbe un danno gravissimo 
per la comunità se fossero 
abbandonati lungo i numi o 
fra altri rifiuti. Inoltre, e que
sto è forse 11 dato più grave, 
i danni alla salute del lavora
tore sono anche conseguenza 
dell'inalazione di particelle di 
ossido di uranio (lacerazioni 
al tessuto polmonare, tumori, 
sono effetti possibili). In 150 
chili di polvere di smalto, fab
bricata con quegli ossidi, la 
percentuale di pulviscolo di os
sido di uranio libera nell'aria 
si aggira sul 17,4%. Si aggiun
ga a ciò il fatto che nel com
prensorio della ceramica, ven
gono emessi giornalmente 35 
chili di fluoro, 80 di piom
bo, 540 di anidride solforosa 
e 1700 di polveri. 

In alcune aziende la co
struzione degli impianti di de
purazione è già iniziata ed è 
a buon punto, in molte altre 
11 padrone punta i piedi con 
la scusa della spesa eccessiva, 

La realtà dell'inquinamento è 
però un dato riconosciuto an
che dall'Assopiastrelle (l'asso
ciazione degli industriali della 
ceramica, anche se fino ad un 
paio d'anni fa i padroni delle 
fabbriche erano soliti afferma
re, col Resto del Carlino come 
loro poravoce, che quella del

l'inquinamento delle ceramiche 
era solo propaganda dei co
munisti. 
- in un comunicato diffuso ie
ri, la Federazione comunista 
modenese mentre riafferma 
che le fabbriche di piastrel
le possono produrre anche 
senza inquinare ribadisce che 
«la posizione e le richieste 
dei comunisti partono dall'in' 

' dividuazione di gravi caren
ze di prevenzione e di tu-
tela sanitaria per rivendica' 
re un diverso tipo di svilup
po finalizzato al soddisfaci
mento dei bisogni sociali e 
della democrazia. E" quindi 
necessario • uscire immediata
mente da una situazione in 
cui vi sono da parte degli im
prenditori essenzialmente di
chiarazioni di buona volontà 
per passare al rispetto rigoro
so della legge e di tutte quel
le misure individuali e collet
tive di prevenzione della sa
lute dei lavoratori e dell'am
biente di lavoro e naturale ». 

Ferdinando Frabetti 

Assalto all'ufficio cassa di Milano 

«Buste» per 130 milioni 
rapinate alla Pirelli 

MILANO, 12. 
Buste paga per 130 milioni 

di lire sono il bottino di una 
rapina avvenuta stamani nel
lo stabilimento « Pirelli-Bicoc
ca», in viale Sarca, a Milano. 
Tutto si è svolto in pochi mi
nuti: • tre - uomini, dei quali 
due armati di pistola e uno 
di mitra, sono entrati verso 
le 9,15 negli uffici amministra
tivi dello stabilimento, dove 
alcuni impiegati stavano pre
parando le buste paga per i 
dipendenti. Dopo avere immo
bilizzato tutti e colpito alla 

testa, con il calcio dei mitra, 
una guardia giurata, i rapi
natori si sono impossessati di 
tutte le buste paga già pronte 
e sono quindi fuggiti a bordo 
di un «Alfa» 2000 guidata da 
un complice. L'automobile, ri
sultata rubata, è stato trova
ta pochi minuti dopo dalla po
lizia in via Breda, all'angolo 
con via Galeno. 

Dalle prime indagini è ri
sultato che i banditi avevano 
studiato accuratamente il pia
no della rapina. 

A Roma 

Ordinate 4 perquisizioni 
per la trama nera 

Funzionari e agenti del
l'ufficio politico della questu
ra di Roma hanno compiuto 
ieri sera due perquisizioni ne-

gli appartamenti di ex appar
tenenti al disciolto «Ordine 
nuovo». Altre due perquisi
zioni non hanno potuto es
sere effettuate poiché non è 
stato trovato nessuno nelle 
abitazioni. 

L'operazione è stata dispo
sta dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Occorsio, 
a cui è affidata l'inchiesta 
sui gruppi neofascisti che 
fanno capo a-«Ordine nuovo». 

I quattro fascisti, di cui la 
polizia non ha rivelato i no
mi, avrebbero formato una 
nuova organizzazione eversi
va, che agiva autonomamen
te e non era legata agli altri 
gruppi, come «Ordine nero» 
• «Anno aero», che si erano 

formati dopo lo scioglimen
to di « Ordine nuovo ». . 
• Si ritiene quindi che le in
dagini del magistrato tenda
no ad accertare, oltre alla 
consistenza numerica del 
nuovo gruppo, anche chi ne 
è l'organizzatore e qualf sia
no le fonti di finanziamento. 

I l ballerino Panov 
lascia l'URSS 

MOSCA, 12. 
Il ballerino Valeri Panov e 

sua moglie Galina, anch'ella 
danzatrice classica, hanno ot
tenuto oggi, dalle autorità di 
Leningrado, i visti di «scita 
che consentiranno loro di la
sciare venerdì 1TJRS8 . per 
emigrare in Israele. • < 

Dal nostro inviato 
' ' - BRESCIA, 12 

E' giunto oggi nelle carceri 
di Brescia, Giuseppe Ortenzi, 
uno dei romani che riforniva
no i fascisti di documenti fal
si, che era stato arrestato al
cuni giorni fa a Roma. L'Or-
tenzl, come è già stato scrit
to, ha una somiglianza im
pressionante con uno degli 
identikit dei due presunti at
tentatori, fatti subito dopo la 
strage di piazza della Loggia 
sulla scorta delle testimonian
ze di un brigadiere di PS. 

Come si ricorderà, il giorno 
stesso della strage, il sottuffi
ciale ricordò di avere udito 
una conversazione tra due in
dividui in piazza della Loggia; 
uno diceva all'altro: «Lo fac
ciamo adesso». Il brigadiere 
della questura di Brescia, for
ni una descrizione dettagliata 
del due individui, tanto che 
ne risultarono due identikit 
uno dei quali, quello dell'uo
mo con i baffi spipventi e 
la coppola, sarebbe estrema
mente somigliante all'Ortenzi. 

Il falsarlo romano è stato 
trasferito a Brescia per es
sere appunto messo a con
fronto con il sottufficiale di 
PS. Il dott. Ldsciotto, il magi
strato che dirige le indagini 
sulla strage dì piazza della 
Loggia, sembra però non ave
re molta fretta dì effettuare 
il confronto; questa mattina 
ha detto che, per oggi, non 
sarebbe stato possìbile per 
precedenti impegni di lavoro 
e che, semmai, se ne parlerà 
domani. 

Giuseppe Ortenzi era in 
stretti rapporti con Gianni 
Nardi, il presunto killer del 
commissario Calabresi, fuggi
to in Sudamerica. A quanto 
risulta il Nardi era un assi
duo cliente, assieme a Bruno 
Stefano e Gudrum Kiess (il 
Nardi fu arrestato, con que
sti ultimi, due anni fa al va
lico di frontiera di Brogeda 
mentre tentava di introdurre 
in Italia armi ed esplosivo) 
della stamperia di- via Satri-
co a Roma. 

Questa notte alle due si 
è concluso con il suo arre
sto l'interrogatorio di Romeo 
Mensa dì 21 anni; il Mensa 
è accusato di falsa testimo
nianza e reticenza per quan
to riguarda, le indagini sulla 
morte di Silvio Ferrari. Sem
pre' per reticenza e falsa te
stimonianza è stato arrestato 
anche Giuseppe Garatti di 18 
anni a sua volta amico del 
Ferrari. -

Oggi è stata la volta di Ro
berto Agnellini, interrogato in 
carcere in serata. L'Agnellini 
era stato arrestato a Novara, 
dove prestava servizio milita
re, il 9 maggio scorso, lo stes
so giorno dell'arresto di Car
lo Fumagalli. 

L'Agnellini sembra essere 
un - personaggio di notevo
le importanza nelle indagi
ni sull'organizzazione terrori
stica SAM-Fumagalli e non è 
da escludere che, partendo 
proprio da lui, siano in corso 
accertamenti, se non vere e 
proprie indagini, anche negli 
ambienti militari. 

Già da alcuni giorni, infatti, 
qui a Brescia si parla dì even
tualità di indagini in taluni 
ambienti militari che sarebbe
ro stati collegati a Fumagalli. 
Un quotidiano milanese a 
suo tempo, scrisse che Carlo 
Fumagalli era in stretti rap
porti con alti ufficiali delle 
forze armate e lo stesso quo
tidiano asserì anche di aver
ne le prove. Gli inquirenti, al 
riguardo, non hanno mai vo
luto pronunciarsi. " . . . 

La giornata odierna ha regi
strato un altro avvenimento 
di una certa importanza: ri
guarda un contrabbandiere 
valtellinese, Daniele Zecca che 
si trova già da qualche tempo 
nel carcere milanese di San 
Vittore, dove è stato rinchiu
so per reati comuni. Oggi al
lo Zecca è stato notificato il 
mandato di cattura da parte 
del giudice istruttore Arcai. 
per associazione per delinque
re, detenzione, uso e commer
cio dì materiale esplosivo e 
armi da guerra, ossia gli stes
si reati per cui sono stati in
carcerati tutti gli arrestati 
nell'Inchiesta SAM-Fumagalli. 

Al reato di associazione per 
delinquere, potrebbe, fra non 
molto, sostituirsi per tutti e 
27 i detenuti, quello di asso
ciazione sovversiva. 

Non è escluso, inoltre, che 
gli arrestati salgano a più di 
30 nelle prossime ore; si sa 
inoltre che la magistratu
ra bresciana sta raccogliendo' 
prove nei confronti di altre 
quattro persone che sarebbe
ro coinvolte nell'organizzazio
ne terroristica. 

Infine si è appreso solo og
gi che, sabato scorso a Lu-
mezzane, un comune a 20 chi
lometri da Brescia, era stato 
rinvenuto un nastro di proiet
tili calibro 7,65 NATO per il 
fucile mitragliatore M.G„ in 
dotazione al nostro esercito. 

Mauro Brutto 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 12 

L'arresto del missino Rena
to Paparella, trovato ieri con 
una bomba già pronta per 
l'uso nella sua macchina, ha 
messo in moto il meccanismo 
del tentativo di scaricamento 
da parte dei locali dirigenti 
del MSI. Si tratta di un ten
tativo di meschina tattica 
che naufraga di fronte a un 
altro grave episodio. 

Proprio oggi è affiorato 
qualcosa che mette con le 
spalle al muro, che inchioda 
letteralmente tutti 1 caporio
ni del MSI alle loro respon
sabilità. Perchè non solo il 
Renato Paparella (ne dicia
mo tt nome, oltre che 11 co

gnome, perchè ha un fratello, 
Franco, che tendeva ad in
filtrarsi negli ambienti extra
parlamentari di sinistra), ma 
tutto lo stato maggiore del 
cosiddetto Fronte Nazionale 
della gioventù, diretta ed uf
ficiale emanazione del MSI, 
si trova sotto accusa. E il 
MSI ha ben poco da tentare 
questa volta, per scaricare la 
sua « granitica gioventù ». 

SI è conclusa, infatti, con 
la richiesta di rinvio a giudi
zio l'indagine avviata dalla 
procura della Repubblica di 
Bolzano istruita sulla base 
di una interminabile serie di 
atti dì violenza scatenati dai 
fascisti del MSI. I quali sono 
Walter Pilo responsabile del 
cosiddetto fronte nazionale 
della gioventù, Franco e Re
nato Paparella, Renzo Motter, 
Bernardo Montraslo, Silvano 

Albertlnl, Diego Morini, Ros
sano Scarpa, Vittorio Casa-
grande e Vittorio Zanellato. • 
Il capo di imputazioni nel 
confronti di tutti questi squa
dristi parla di violazioni, di 
danneggiamento di persone, 
minacce, lesioni, diffamazio
ne, ingiurie, violenza privata 
e detenzione abusiva di armi. 

Sarà, quindi, un po' diffìci
le per 1 dirigenti del MSI lo
cale scaricare l'intera squa
dra messa sotto accusa. Molti 
di questi dieci infatti, sono 
anche pregiudicati per reati 
comuni ed erano 1 tipici in
dividui che il MSI andava a 
reclutare nel sottobosco tep-
pistico-delinquenziale dei 
quartieri del sottoproletaria
to, per indurli a mettersi al 
servizio dell'» ideale ». 

Gianfranco Fata 

Del missino Fachini a Padova 

Ignobile gesto mentre 
si onora Matteotti 

PADOVA. 12. 
Un'ignobile provocazione è 

stata messa in atto iersera al 
Consiglio comunale di Padova 
dal missino Massimiliano Fachi
ni, sospettato del - « suicidio » 
del portiere del suo stabile Al
berto Muraro e coinvolto nelle 
trame eversive culminate nella 
strage di piazza Fontana di cui 
deve rispondere il suo intimo 
amico Franco Freda. 

Appena tornato dopo un anno 
di latitanza all'estero, e spal
leggiato dal suo camerata avv. 
Luci, il Fachini prima ha osa
to rimanere ostentatamente se
duto durante la rievocazione del 
50. dell'anniversario dell'assassi
nio di Giacomo Matteotti., e poi 

— quando il sindaco Bentsik gli 
ha fatto notare l'inammissibilità 
del suo atteggiamento — si è 
allontanato dall'aula esprimendo 
così piena solidarietà con gli as
sassini di ierr e di oggi. 

Nuove provocazioni, infine, al
la ripresa dei lavori: isolato an
che fisicamente da tutti, Fachi
ni si è abbandonato ad una de
lirante sparata anticomunista 
per cui si sono allontanati da 
lui tutti. « E* un onore per me 
che i consiglieri si allontanino », 
ha detto il fascista. «Non è un 
onore per lei essersi allontanato 
per più di un anno in un'altra 
occasione », ha replicato il sin
daco. 

Denuncia di un diplomatico a Varese 

«M'è sparito il figlio 
e mi chiedono milioni» 

-- '•">«"• ^ VARESE. 12 
La questura di Varese sta 

indagando sulla oscura scom
parsa di un giovane, figlio di 
un diplomatico belga, e su al
trettante oscure telefonate 
fatte al padre del ragazzo per 
chiedere un riscatto di 800 mi
lioni. La sparizione del gio
vane, Jean Paul Litt di 18 an
ni, era stata denunciata alla 
fine di maggio dal padre, dott. 
Paul Litt, addetto commercia
le presso il consolato del Bel
gio a Milano. 

Il dott. Litt, anche se lavora 
a Milano da qualche anno, 
abita a Comerio, in una villet
ta presa in affitto, con la mo

glie e altri tre figli. Il diplo
matico — a quanto risulta — 
non ha altri redditi oltre al 
suo stipendio e per questo la 
richiesta di un grosso riscatto 
ha lasciato molto perplessi 
gli inquirenti. D'altra parte 
il giovane scomparso aveva 
più volte manifestato l'inten
zione di abbandonare la fami
glia. All'età di 15 anni lasciò 
gli studi e di recente aveva 
fatto il cameriere di un risto
rante di Musnonate. La poli
zia sta anche indagando sulle 
amicizie che il giovane aveva 
intavolato in ambienti equi
voci. 
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